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I COMUNI POPOLARI PER LÀ PACE 
I Consigli Comunali ài Taranto e eli 
Pescara.[nella loro prima ritinioito, 
lianno - approvafo l'Appello per 
un incontro fra i CINQUE GRANDI 
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SBARRIAMO LA STRADA AI SABOTATORI DELLA DISTENSIONE! 

Domenica a Kaesong le prime trattative 
Disonna che dalla tregua nasca la pace! 

L'incontro sul 38. parallelo - Violento attacco di Trumanall'URSS 

DOPO Ì/16M0BILK E VILLANO GESTO DI SFORZA 

L'offesa agli artisti soviètici 
è un 

Dichiarazioni di Willy Ferrerò, Bonaccorsi, Rossi Dona, Renzi e Coccon 

•->> 

La grande patirà 
L'ha suscitata Malik, la grande 

paura: uu'ora dopo che egli alla 
radio di New York aveva lanciato 
la famosa proposta di tregua, i 
finanzieri, i generali, i diploma
tici, lo stato maggiore e la bassa 
forza dell'atlantismo sono entrati 
in angoscia dinanzi al la possibi-

l lità che la proposta sovietica di
venisse realtà. Prima essi hanno 
sperato che Truinan . respingesse 
anche la trattativa; ma Truman 
non poteva farlo, in primo luogo 
perchè battuto sul campo si tro
vava in un cui di sacco sul ter
reno militare e poi perchè^ intor
no alla proposta di Malik 6Ì è svi
luppato un grandioso movimento 
di opinione pubblica favorevole 
ed essa, di gioia e di speranza per 
la pace: persino sul fronte i sol
dati americani gettavano all'aria 
i fucili e gridavano il loro ev
viva. Allora i sanfedisti dell'atlan
tismo hanno sperato che aperta la 
trattativa essa fallisse al secondo 
giorno. La trattativa va avanti; 
e da quarnnrott'ore finanzieri, ge
nerali, diplomatici e mezzani del
l'atlantismo sono stretti dalla pau
ra folle che a l la tregua segua la 
pace. 

Milioni di uomini semplici, di 
mamme, di disoccupati, di gio
vani sotto le armi, attendono in 
tutti i paesi la buona notizia, spe
rano che essa eia l'alba di una 
situazione nuova nel ' mondo in
tiero e all'interno dei loro Stati; 
invece un pugno di miliardari e 

-:-'•. di politicanti- r*- .g,vaotf6 "ana-de* 
cina di migliaia in tutto il g ìó -

; bo — prega e lotta disperatamente 
perchè la pace non si faccia, la 
distensione non venga. - • •'•••? 

Che cosa temono costoro? Che 
la tregua e la pace possano bloc^ 
care i programmi di riarmo. Lo 
statale italiano, che s'era veduto 
rifiutare l'aumento dello stipendio 

y in. nome del riarmo e del pericolo 
" d i guerra, vuole che venga la pace 

e con. l a pace trovi un sollievo la 
sua miseria; i l disoccupato spera 
che nella pace riacquistata si tro
vi il danaro per ii lavoro che gli 
manca. E invece — Attenti alla 
pace! — gridano i mercanti di 
cannoni, poiché essa può segnare 
il'crollo dei piani di riarmo. 
- Chi non ha sperato in queste 
ore che l'accordo sulla Corea por
tasse tranquillità nelle case, calma 
nel mondo e rapporti più tolle
rabili - di ' convivenza? Tutta la 
gente c h e v ive del proprio lavo
ro e gli ' nomini ragionevoli lo 
hanno sperato. Quale senso, altri
menti, avrebbe questo accordo? 
F. invece i sanfedisti atlantici pro
prio questo temono come il fuo
c o ; e l o dicono, l o scrivono sni 
loro giornali: guai al la distensio
ne, attenti a smobilitare, all'erta 
contro la pacifkazionel II giorna
l e del presidente ' del Consiglio 
ital iano confessava ieri, con c i 
nica schiettezza che esso, no, non 
avrebbe dato fiato al le trombe il 
giorno della tregua in Corea! 
. Niente meglio di queste confes
sioni può chiarire a ch i giovasse 
lo scatenamento del conflitto in 
Corea e quale compito di g igan
tesca provocazione esso abbia a s 
solto nei piani della politica at lan
tica. In fondo la folle paura, che 
h a preso i dirìgenti atlantici di
nanzi a l la tregua in Corea e agl i 
sviluppi della tregua, è il panico 
di chi vede fallire non solo l'ag
gressione contro un popolo e un 
continente, ma anche l'alibi m o 
struoso sul quale erano stati im
bastiti i programmi di militariz
zazione e di soffocamento delle 
libertà e l'attentato a l tenor di 
trita del le masse. - • .-•?• 

• — Perchè la vendita delle nostre 
Itasi, perchè l'inflazione e la ri
nuncia a una politica di lavoro, 
perchè la resurrezione de! mil i 
tarismo tedesco, la sottomissione 
.del nostro esercito agli « n e r i c a 
li), se la pace è possibile, se l'U
nione Sovietica vuole la pace e 
crea essa c o n la sua iauaan'va le 
condizioni per la pace? — ; que
s to si chiede oggi l'uomo dell'Eu
ropa occidentale e colui stesso c h e 
s ino a ieri credeva a l auto a t lan
tico. I dirigenti americani e i lo
ro mezzani sentono il peso enor
m e di questa domanda e atavo** 
la risposta. ••••• 

Temono la risposta già chiara 
c h e la pace è possibile, c h e è pò» 
« b i l e imporre raccorda fra le 

' grandi potenze, c h e è possibile 
conquistare l e ricchezze materiali 
del le nazioni a i bisogni di pace e 
d i lavoro dei p o p o l i 

7 Questo è i i nocciolo paiitico 
Sfella grande paura e della dispe
razione che ha preso gli imperia'» 
listi. Dic iamolo pure: c h e <aov-

yvart i t*» «mei Malik! 

NEW YORK. 4. — Radio Phyong-
yang e Radio Pechino hanno dif
fuso questa notte il seguente mes
saggio dell'Alto Coniando co
reano: 

"Al generale Ridgway: Abbiamo 
riceuuto la vostra risposta in data 
3 luglio. Per assicurare l'accor
do sui numerosi dettagli della pri
ma riunione dei rappresentanti del
le due parti, accettiamo la vostra 
proposta che entrambe le parti 
inandino ciascuna tre ufficiali di 
collegamento nella zona dì Kae
song per tenere una riunione pre
liminare. Se accettate, proponia
mo di /Issare all'8 luglio la data 
dell'incontro degli ufficiali di col
legamento delle due ptirti. Abbiamo 
già informato i comandanti della 
zona di Kaesong perchè predispon
gano /e modalità necessarie per 
ricevere i vostri ufficiali di col
legamento. Firmato: Kim Ir Seti, 
Comandante supremo dell'Esercito 
Popolare coreano; Pang Te-Uni, 
Comandante dei volontari cinesi ~. 

Il generale Ridgway ha accettato 
la proposta coreana per i colloqui 

preliminari in data 8 luglio, e per
tanto domenica prossima gli uffi
ciali di collegamento si incontre
ranno a Kaesong. La conferenza 
di armistizio vera e propria si ter
rà quindi in uno dei giorni com
presi tra il 10 e il 15 luglio. 

T e m u t e p r o s p e t t i v e 
A misura che l'inizio delle trat

tative si avvicina, i gruppi diri
genti americani, attraverso i loro 
o» pani di propaganda, fanno sem
pre meglio trasparire la loro so
stanziale preoccupazione di fronte 
ad tino prospettiva di distensione 
internazionale qtiate è quella aper
ta dalla iniziativa sovietica di pa
ce. Come scrive acutamente il fran
cese Liberation, più si precisano 
le possibilità di fermare la guerra 
in Corea, più diventano gravi le 
preoccupazioni di certi dirigenti 
americani. Essi si sono impegnati 
ecoiiomicamente e diplomaticamen
te a tal punto nella politica di 
riarmo che un cambiamento di 
questa ' politica ti terrorizza. Noi 

pensiamo — conclude il giornale.foi-nazioni sull'aperta nllonnza tra 
— che da questa parte dell'Oceano leu ricali e fascisti nello stesso glor-
tutti dovrebbero trovarsi d'accordo soi'ietiru. con l'evidente obiettivo 
per auspicare tuttavia la pace e jaridi ribadire in qualche modo lo 
capire questi sentimenti dall'altra slogan "riarmo a tutti { costi, an-
parte. e cioè negli Stati Uniti. che dopo una pace in Corea». 

Eppure la - jHiura della pace • ri'ruman ha dichiarato che oli Stati 
si manifesta chiaramente in ognlWniti si troverebbero in un periodo 
presa di posizione statunitense, sta'di 9 grande pericolo intcrnaziona-
di personalità ufficiali che di or 
pani di stampa. Cost, ad esempio, 
il commento odierno del New York 
Herald Tribune sulle prospettive 
in Corea •• appare esclusivamente 
preoccupato di • polemizzare contro 
colorò' che . come esso - scrive — 
« vogliono ' rallentare lo sforzo mi
litare di puerra con la scusa che 
la guerra è terminata». , - . v 

Questa è la linea ' adottata, del 
resto, nei discorsi pronunciati oppi 
dagli oratori ufficiali nella ricor
renza del 4 (uptio. festa della in
dipendenza americana, a capolista 
dei quali va citato truman. 

Il presidente ha lanciato un mes
saggio al paese improntato ai temi 
della più sfrenata campagna anti-

IL GOVERNO ITALIANO HA PAURA DELLA PACE 

Il "Popolo,, spera che l'armistizio 
non apra la via ad una distensione 

De Gasperi rinvia la riunione dei parlamentari democristiani 
Saragat e Villabruna fanno difficoltà a rientrare nel governo ; 
l t j . a f » i , y > H f ù »•»•—"• . » » . • > i . o - > - * - . / . ".*/*'•* ' . W j i P *%;£"••;•*•-•'-».•*•?-*.»*•»;; 'f-t-

La grande iniziativa dell'Unione 
Sovietica per - la cessazione del 
fuoco in Corea appare sempre più 
chiaramente come l'avvenimento 
che determina in larga misura gli 
sviluppi ' della ' situazione politica 
italiana. Un autorevole parlamen
tare ~ democristiano ci diceva ieri 
a Montecitorio che De Gasperi si 
trova nel più grande imbarazzo 
dal momento che se egli cedesse 
all'ondata ; di consensi e di spe
ranze che si leva da ogni parte di 
Italia sarebbe cosfretto ad ammet
tere l'errore profondo che sta alla 
base dell'indirizzo generale di po
litica estera fin qui seguito dal go
verno • (e cioè rifiuto dei contatti 
e degli accordi pacifici e ' appog
gio incondizionato alla politica di 
forza e d i . rottura dell'imperiali
smo americano). D'altra parte — 
aggiungeva il nostro interlocutore 

mettersi contro l'opinione pub
blica e non riconoscere la neces
sità di cambiare strada comporta 
inevitabilmente l'aggravarsi della 
crisi che travaglia la D.C. e il 
governo. '' "•' - -

Questo dilemma e stato risolto — 
come è noto — dal Consiglio na
zionale democristiano nel senso di 
non tener alcun conto dell'indica
zione di pace uscita dalle recenti 
elezioni. La stessa «fronda» d .c . 
(Gronchi, Dossetti, ecc.) è stata in
capace a farsi interprete della real
ta nuova che si è venuta creando e 
con il suo fallimento ha dimostrato 
come, al punto in cui sono giunte 
te cos?, la paura del comunismo 
si ' trasforma • inevitabilmente in 
paura della pace. Paura della pa
ce che si è rivelata ieri in modo 
clamoroso nel modo come • il Po
polo ha reagito al voto unanime 
del Consiglio comunale di Roma, 
perchè la tregua in Corca « possa 
essere inizio di una distensione dei 
rapporti - internazionali attraverso 
dirette amichevoli : intese tra le 
grandi Potenze». • 

Il Popolo invece,non spera come 
tutti gli italiani in una simile di
stensione e lo dice chiaramente: 

nessuno ci chieda di esaminare, 
nessuno si illuda che, a conti'fatti 
l'Occidente • fattaci • su una trom
bettata di vittoria, possa ritirarsi 
sotto la tenda e di dormire. In
somma. dovesse veramente arriva
re la notizia che la pace è stata 
firmata, noi auspichiamo che in 
Occidente tutti dicono che si, che 
v» bene che la guerra è finita, ma 
che, sperando bene per l'avvenire, 
la scolta continua». ~ *-' 

Nell'ambito degli ; sforzi -; dei 
circoli governativi italiani per 
resistere - alla travolgente volon
tà di pace dei popoli è da vede
re anche l'improvvisa parola d'or
dine governativa lanciata proprio 
ieri dal «Messaggero»: denunziare 
il trattato— «Che ora la consta
tazione del decesso - avvenga — 
scrive l'ufficioso «Messaggero» — 
come <Ja molte parti si sollecita, o 
per atto unilaterale dei nostri allea
ti o per atto consensuale poco im
porta; quel che importa è che essa 
avvenga al più presto e con la for
mula più piena ». E* nota la tea 
governativa: denunziare il tratta
to per potere Intensificare, senza 
p i* Tincoli, a riarmo. La scelta 
del «lomento per rinfocolare la 
cs—jiaaiia di denuncia del tratta
to .è sintomatica, poiché è una nuo
va - conferma della direttiva d.c. 
c h e l e trombe della pace non do
vrebbero •suonare. « 

L'altro fatto del giorno è stato 
ancora ieri lo stonerò connubio ve -
riacatout tra 1 * \ c e i missini alla 
A m m a l a * tùaloca-t «chiana per 
raltxione detratte lo di presidenza. 
H «oto. dai tMriatt « 

i ' . L U r . : I ; i » , ' 

candidato d e. alla Presidenza e il 
veto dei democristiani a favore del 
candidato del MSi alla vicepresi-
denza dell'assemblea veniva consi
derato come un avvenimento di ec
cezionale gravità, tale da rivelare 
una vera e propria svolta nella po
litica ' del partito di maggioranza 
che finora si era limitato a bene
ficiare in parecchi casi (nel Consi
glio comunale di Roma, ad esem
pio)- dell'appoggio del MSI ma non 
addirittura a ricambiare aperta
mente tale favore. . 

La cosa ha messo nel più vivo 
mbarazze ; commentatori politici 

governativi perchè le notizie sul
l'assemblea siciliana sono arrivate 
nella capitale proprio mentre il 
Consiglio nazionale d.c. riconfer
mava a parole il carattere «cen
trista ,, del partito di maggioran
za. Ma le capacità di mistificazione 
dei clericali debbono veramente 
essere insuperabili se il «Popolo» 
non ha esitato a pubblicare le in

naie nel quale le conclusioni del 
Consiglio nazionale venivano pre
sentate sotto il titolo cubitale: «tut
to e tutti per la libertà»! • 

: Comunque, malgrado " gli sforzi 
<fei propagandisti ufficiosi, gli avve
nimenti siciliani stanno ad indicare, 
più e meglio dei risultati cui è 
giunto il massimo organo della 
D.C, che il partito di maggioranza 
non intende assolutamente pren
dere atto dei nuovi orientamenti 
della maggioranza dell'elettorato 
italiano e si sposta sempre più ver
so la destra neofascista. Tutto ciò 
non farà che aggravare le contrad
dizioni nello schieramento gover
nativo e rendere più diffìcile il 
tentativo di ricostruire lo schiera
mento del 18 aprile > 

Nella giornata di ieri !1 Presi
dente del Consiglio ha iniziato a 
utilizzare il mandato In bianco ri
cevuto dal Consiglio nazionale per 
quanto riguarda i mutamenti da 

(Confina* In 5* par., 8* col.) 

le » e quindi deixmo « vipilare ed 
essere pronti a qualsiasi evenien
za ». Anche una soluzione del 
conflitto corcano — ha aggiunto 
Truman — fascerebbe ancora in 
atto « la più prande minaccia alla 
pace mondiale » e cioè « il poten
ziale bellico sovietico ». 

Argomenti spuntati 
L'arpomentazione, come si è det-

lo. non si discosta da quella della 
più scontata propaganda antisovie
tica: coloro i quali hanno sabotato 
la conferenza dei sostituti proprio 
per non voler discutere la questio
ne della riduzione depH armamenti 
proposta dall'URSS, hanno ben po
che speranze di convincere l'opi
nione pubblica, gettando l'allarme 
per un presunto superarmamento 
sovietico. Ma più. che discutere e 
smascherare l'insussistenza denti 
slogan del Presidente degli Stati 
Uniti, è necessario sottolineare 
l'obbiettivo che, con quegli slogan. 
i dirigenti americani si propongono 
di raopiunpere. appare fin d'ora 
chiaro che i pruppi dirigenti di 
Washington intendono ridurre la 
questione della tregua in Corea ad 
un problema geograficamente e vo
micamente limitato e. mentre fino 
a qualche ' giorno fa essi avevano 
tentato di presentare la lotta in 
Corea come il simbolo e il tuono 
dell'urto tra i due mondi, oggi aia 
vorrebbero ridurre quella lotta. 
come ebbe a dfre recentemente 
Marshall, ad un « incidente » / a cui 
soluzione non porterebbe alcun 
topiri&Btf>*tilÌà • diUfhsióne - fn't ermi-
iìonate. r" ' . 
' Ben diversa è la volontà dei po
poli i quali esìgono che da questa 

La decisione del governo di n e 
gare la permanenza in Italia a-
gli artisti sovietici che erano s ta
ti invitati dal « Maggio Fiorenti
no » e da altri Enti culturali a 
tenere una serie di concerti in 
varie città italiane, hn suscitato 
grande scalpore. Particolarmente 
gti ambienti culturali sono rimasti 
disgustati da un modo di proce
dere cosi stol idamente faz.io.so, tale 
da stupire persino in un sacresta
no attivista del «comitato civico». 

L'offesa che è stata arrecata 
al buon nome della cultura ita
liana ha indotto numerosi arti
sti e uomini di cultura n mani 
festarci la loro profonda disap
provazione. ' 

Abbiamo telefonato al maestro 
Willy Ferrerò ad Ostia, il quale 
ci hn subito esternato la sua indi
gnazione per lo scandaloso prov
vedimento. 

« Io in particolar modo — ci ha 
detto — sono rimasto colpito, pro
prio perchè ho avuto in diverse 
occasioni la fortuna di apprezzare 
il grande senso di ospitalità del 
popolo e del governo sovietici. 
Non più tardi di 20 giorni or 
sono, terminati i miei impegni 
contrattuali con i filarmonici di 
Mosca, Kiev e Leningrado, ch ie 

si al segretario dell'albergo do 
ve ero alloggiato a Mosca, se po
tevo soggiornare per qualche gior
no come turista e a quali forma
lità avrei dovuto sottostare. Mi 
fu risposto:, "Nessuna. Ci dica 
solo quando intende partire. Ci 
occuperemo noi del le pratiche" 

« L'impressione di vergogna che 
ho provato di fronte alla delega
zione di artisti sovietici a Roma, 
quando mi comunicarono di aver 
ricevuto l'ondine di' partire i m 
mediatamente, lascio a voi i m 
maginare. 

« Dalle colonne del vostro gior
nale vorrei • che i musicisti e il 
popolo sovietici, che io ho potuto 
costatare quanto amino l'Italia e 
considerino la nottra cultura, s a p 
piano che lo scandaloso gesto di 
alcuni indivìdui, che preferisco 
non qualificare, contrasta total
mente con 1 reali sentimenti di 
stima e di amicizia che gli italiani 
nutrono nei riguardi dei popoli 
sovietici » » . ' • • -

Il noto critico musicale Gasto
ne Rossi-Doria ci ha detto: 

« Il comportamento delle a u 
torità statali nei confronti degli 
artisti russi venuti in Italia per 
invito di Enti concertistici e tea
trali italiani costituisce per m e 

un mistero: . n o n credo. Infatti, ,l 
che le dette autorità abbiano In- '•,.. 
teso colpire eventuali attività,-: »'; 
spionistiche o cospiratorie, g iac - ;;V;:-
chè in tal caso avrebbero d ivu l - >;-, • 
gato il benché minimo capo d'ac- '••''?•.> 
cusa. E allora: si è voluto colpi- f r i 
re gli artisti in quanto artisti?:^" 
Impossibile, almeno per ora. ' • ;;. 

In quanto artisti sovietici, la ^X5 

cui maestria avrebbe conquistato ~&: 
alla causa comunista anche gli a - §• ì 
scoltatori più reazionari? Eh vlal "ì%V. 
Che non è già per simili c o s e - ' i 
che uno muta le proprie simpatie -j 
politiche! > ••'•>0';-. 

Non resterebbe allora che Ino- ' 
ti mare un motivo più semplice: -* • 
l'intenzione di « fare un dlspet- ' ;X-
to » ai comunisti russi e italiani... ; J;s 
Ma cotesti dispetti sono un pò* : ':' 
come quei boomerangs degli a u - t : 
etrallanl primitivi, i quali boo- '. i 
merangs — come ognun sa — a .;• 
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I porti del Mediterraneo 
sono contro lo militarizzazione 

A Livorno 180 mila firme raccolte per l'Appello di Ber-. 
lino Voti di pace dei Consigli comunali di Pescara e 
Taranto e dei Consìgli provinciali di Arezzo e Pistoia 

' L e notizie ^ che' til pàtio ,àl "Li
vorno è stato ceduto ad dna P o 
tenza straniera e che a Napoli 
si è insediato un comando mi l i -

tregua nasca non solo la pace in tare atlantico hanno suscitato a 
Corea ma un'elettiva distensione 
nei rapporti internazionali che 
consenta a tutti gli uomini di guar
dare con serenità al futuro. Il lin
guaggio dei dirigenti americani, i 
quali non ranno parlare altrimenti 
che in termini di riarmo e di guer
ra. rivela inuece quanto a malin
cuore gli Stati Uniti si accinpnno 
a trattative di tregua, che. essi ac
cettano solo per la forza con cui 
esse sono state sostenute dai vo-
poti amanti della pace e in seguito 
alle sconfitte subite nella loro ag
gressione in Corea. E* indubbio che 
i popoli di tutto il mondo sapranno 
lottare per impedire npli imperia
listi qualsiasi tentativo di distrug
gere anche questa grande prospet
tiva di pace che l'URSS, con la 
sua conseguente politica, ha aperto 
per il mondo. 

Genova, come in tutta Italia, una 
enorme •• impressione. Interprete 
della preoccupazione e della col 
lera diffuse nella popolazione, il 
Comitato del porto di Genova ha 
rivolto ai Comitati della Pace d e 
gli altri porti d'Italia un appello 
nel quale si propone che il 28 e 
29 luglio si svolga il «Convegno 
dei porti italiani per la pace » e 
che nelle prossime settimane la 
preparazione del Convegno venga 
condotta a termine in ogni porto, 
interessando all'iniziativa non s o 
lo i portuali, i marittimi, i l avo 
ratori dei cantieri, ma enti, per
sonalità, cittadini comunque l e 
gati alla vita dei porti, allo scopo 
di trovare l'accordo per salvare i 
nostri porti dalla guerra e per 
fare del Mediterraneo un mare 
di pace, assicurando cosi vita e 

IMPRESSIONANTE DOCUMENTAZIONE NELLA CONFERENZA STAMPA DEL SINDACO CAMPIOLI 

La smobilitazione delle Reggiane ha provocato 
una drammatica crisi in provìncia di Reggio 

- i < euunnnM»Muuuu»j»»i»»^»»^»^i^i»^»»»»>»»»»»»»»»«*»»»»^»»»»»^»»»»»»»^^»»»»»»»^»»»^»»»»^» 

Oltre quindici milioni di lire già sottoscritti nel Paese per gli operai. in lotta 

DAL HOSTEO COUIsrOHDEim 
REGGIO EMILIA. 4. — Mentre 

in tutta Italia continua a svolger
si la campagna di solidarietà con 
i lavoratori delle -Reggiane,, per 
i quali sono stati già sottoscritti 
oltre 15 milioni di lire, grande in
teresse ha suscitato a Reggio Emi
lia la conferenza stampo sulla 
smobilitazione dell'importante com
plesso, • tenuta oggi dal sindaco, 
compagno • Cesare Compiali. 
- Hanno partecipato alla confe

renza, tra gli altri, i rappresen
tanti dei seguenti giornali e agen
zie: n Giornale d'Italia, 11 Paese, 
Il Paese Sera, L'Express di Stoc
colma, Il Corriere Lombardo, Mi
lano Sera, n Mattino d'Italia di 
Firenze, n Giornale dell'Emilia di 
Bologna, n Tempo di Roma, • la 
Stampa di Torino, Jl Fopolo di Ro
ma, L'Avvenire d'Italia di Bologna, 
L'Aventi di Milano, n Progresso 
d'Italia di Bologna, L 'A .N .S .A . e 
La Verità, settimanale cittadino. 

fi srmfoeo ho tracciato la storia 
delle mReggiane M dalla fine della 
guerra md oggi, sottolineando quin
di a lutto che « Reggio, « cauaa 
de l l e - scarse' industrie* esistenti, 
nessuna prospettiva di assorbimen
to si presenta per pli operai, im
piegati e tecnici colpiti dal prov
vedimento 'di licenziamento. 

n Sindaco hm proceduto, subito 
dopo, all'esame delia situazione de-
terminatasi «eila urooincia in se
guito mO* crisi delle ~Reggiane*: 
l'attività del complessa industriale 
permetterà, attraverso i salari « 
pli struendi percepiti dM dipen
denti operai e impiegati, di tm-
m#tt*Tw ««I mercato eittarfino 200 
milióni di' lire af «tese, che sano 
ora venute « mancare. 

Sottolineando VetUm sohtfarieta 
sviluppatosi attorno ut * cautnitaso 
colpito dal governo,.M J M u e o é* 

somma sottoscritta durante la lotta 
ammonti a cinquantatrè milioni 
in ' danaro • e < quindici milioni in 
naturai da questo calcolo sono 
esclusi i tredici milioni elargiti da 
parte di cooperative ed • esercenti 
privati. I crediti dei piccoli com
mercianti nei confronti delle mae
stranze delle - Reppiane, assom
mano a circa 240 milioni, mentre II 
credito delle cooperative, nel solo 
periodo che va dall'ottobre 1950 ad 
oggi, ammonta a circa 75 milioni. 
illustrando te dammatiche condi
zioni in cui si è svolta l'eroica 
lotta, il.compagno Campioli ha ag
giunto che durante u periodo della 
occupazione sono stati ricoverati in 
sanatorio, perchè affetti da tbc. 12 
dipendenti, e molti altri in ospe
dale per esaurimento nervoso. Il 
quadro della situazione è apparso 
ancora più drammatico alla luce 
di una serie impressionante di ci
fre: la disoccupazione, nella no
stra provincia, è salita a 3456? 
unità; j braccianti, che lavorano in 
media dalle 70 alle 100 giornate 
lavorative in un anno, sono 40 mila; 
gli operai metallurgici sono circa 
9200, di cui duemila disoccupati 
Ed ecco: la situazione esistente 
nelle altre industrie: nel 1948, la 
wLombardini Motori, effettuò 87 
licenziamenti; nel 1949 U calzificio 
wBlocm procedette a 400 licenzia
menti; U calzificio -Riva, 30; la 
«Meccanica Montanari' falli; la 
«Metallurgica Saline, effettuò 29 
licenziamenti, la «Fertile Concimi* 
40, U salumificio - Cosareìli, 30, la 
e Cementi Marehini > fa/H, fa « Mas-
stni imbulloni, effettuò 30 licen
ziamenti; nel 1950, a salumificio 
5. A. G. 7. P. chiuse i battenti, men
tre il calatide Marchi .effettua 3S 
licenziamenti; «et ItSI Im Società di 
maerllaziane. mCarni Prati» falli, 
mentre la anione alimentare « Gol-
Immri, effettuò 12 Hcenziomenli 
Infine, i dipendenti uVrl consorzio 

piscono lo stipendio da circa tre 
mesi. 

L'esauriente e impressionante 
analisi scolta dal Sindaco Campio-
U è stata seguita con grande inte
resse da tutti i giornalisti presenti, 
i quali si sono impegnati a popo-
larizzare, attraverso i rispettivi 
giornali la grave situazione cau
sata nella provincia di Reggio dal
la smobilitazione delle -Reggiane.. 

A. N-

Il Convegno regionale 
: delle C.d.L. emiliane 

BOLOGNA, 4 — Ha avuto luogo. 
oggi, alla Camera Confederale del 
Lavoro di u Bologna. : l'annunciato 
Convegno regionale delle C.d.L. 
dell'Emilia e Romagna per l'allar
gamento della campagna di solida
rietà con le « Reggiane ». 

II Convegno ha proposto a tutti 
gli apparati sindacali e tecnici del
le C.Cd.L. di versare una giornata 
di lavoro come primo atto di soli
darietà. 

Inoltre le C.d.L. emiliane si sono 
impegnate ad ospitare, nelle colo
nie estive, oltre 500 bambini di 
lavoratori delle « Reggiane ». -
- Il compagno Antonio -- Rosaio. 

membro della direzione del P.C.I. 
e Segretario regionale per l'Emilia. 
ha inviato s nome del Comitato 
regionale emiliano del PCI, Ut som
ma di lire SO mila. 

A IsaéYllsi, «agi le utaeatraaaw «1 
se Cbuuewue loculi UUUUM) sa-
il lavora «alle t^u alle M fa 

ta euu) la tetta eun sjB ouu* 
nei umudà eouuuóeaul 

•e l la SNI A VISCOSA a 
Pavia • éeBe UGGIANK. 

tre il protetto «I l e t t e antisciope
ro, allo studio del coverà», «ran
de rilievo assunse o t t i la decisione 
dei lavoratori di Temi , i anali pru-
cederostno uè una ooopeatieae dal 
lavoro, per to durato di m quarto 
d'ora, dalle 10 alle 10,15. La pro-
clamasloue dello o c i s u e f di prote
sta è stato preceduta, a Temi , da 
unlntensa compagno, contre i e scel
lerate misure minacciate dal aover-
no. che aaomo suscitato a iegae e 
condanna premo tutti sdi strati del . 
la «ttadhiasoa. . - ' I 

Scitpera ' a Terni 

svi luppo al lap sibsif#~tmklfflt%y~u\j' 
cantieri, ai preziosi traffici m a f l i 
t imi, serenità alle nostre donne 
e ai nostri bimbi che dal mare 
attendono gioia e salute 

Il Comitato della pace del porto 
di Genova ha infine indetto una 
gara tra i Comitati del la Pace d i 
tutti i porti italiani,, per i l m a g 
gior contributo dato ne l l e r ispet
t ive città alla raccolta del le firme 
sotto l'Appello di Berl ino, al raf
forzamento del Comitati della P a 
ce e alle altre iniziative dell 'at
tuale campagna. A l Convegno è 

assicurata la partecipazione di una 
delegazione del porto di Marsiglia. 

Una prova delle più lampanti 
dell'avversione profonda del p o 
polo italiano alla cessione dei n o 
stri - porti allo straniero è g ior 
nalmente fornita •"' dal successo 
senza precedenti riscosso dall 'Ap
pello di Berl ino. Nel la stessa L i 
vorno, dove proprio nella giorna
ta di ieri un gruppo di alti ufficiali 
americani ha ispezionato le at 
trezzature portuali, il totale delle 
firme raccolte è salito a 179.410, 
n risultato è oltremodo significa
t ivo, specie s e aggiunto all'altra 
grande notizia da noi pubblicata 
ieri sulle firme raccolte a Napoli, 
l'altra grande città portuale m i 
nacciata dagli americani: 425 mila 
firme, di cui ben centomila af
fluite dopo la proposta di Malik. 

Nuove importanti prese di p o 
sizione, dopo quella del Consi 
gl io Comunale di Roma, sono da 
segnalare oggi: ordini del giorno 
che plaudono all'iniziativa sov ie 
tica per la pace in Corea e ch ie 
dono un incontro e un patto di 
pace fra • i Cinque Grandi sono 

stati approvati nelie prime r iunio
ni dei Consigli Comunali di P e 
scara e di Taranto e dei Consigli 
provinciali di Arezzo e di Pistoia. 

Tatti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tonati ad essere presenti 
alta sedato di o t t i sia dalle 
ore 11. per la prosccuiiont del 
dibattito sugli artt. 4 a 0 «cito 
difesa civile. . 

GALTNA ULANOVA^in cui una. 
alme 1» critica-ha- riconosciate- l a . 
più grande domatrice del mondo; 

un certo punto tornano indietro; ;. -
colpendo magari la testa di chi : '^ 
l i ha lanciati P. .••'•..•••••• >Ì . . • i -

Il pianista e compositore ' A r - '.,'• 
mando Renzi ha, a sua volta, ;:y-
dichiarato; • '• -

e Personalmente "• mi ' dispiace v 
molt iss imo di non poter sentire •.-. 
gli artisti> sovietici che d o v e v a - .•':; 
no tenere u n concerto alla nostra }•>' 
radio. Sono • indignato che per ::-:: 
delle ragioni poco chiare non s i V , 
abbia i l m o d o di renders i conto ' i 
dell'alto grado di maturità de i :y 
pianisti e dei'violinisti di Un p a e - .y-
se dove effett ivamente lo studio.: •' 
della musica è fatto con mezzi 4 • 
e serietà inconsueti. Azioni d e l ,. 
genere di quella ; compiuta c o n - - - ' 
tro Oistrach e Ghilels Uniscono '[] 
sempre per danneggiare il nostro '• -
pase, mettendolo in una luce p ò - :-\ 
co simpatica ». . •••,.-•••• - y r 

Lodovico Coccon, solista di v i o - •;•' 
la che fa parte dell'orchestra d e l - . 
la H A I di Roma, rendendosi i n - V'-
terprete del sentimento dei suoi ' 
colleghi dell'orchestra h a dichia- y . 
rato: • .-.• ,•.>•_•?•-• -\ • - -,.-=<,.,.'.; ' *, V-yy 

«Fina lmente c'era l'occasione f; 
di sentire Oistrach e Ghilels, i • - ' 
quali , a detta d i quanti hanno pq- . -
tuto sentirli , sono tra I solisti m i 
gliori de l mondo. Purtroppo, i n - y . 
vece , per mot iv i che nulla han* S 
no a che fare con la musica, non 
potremo sentirli . L'arte ha b i s o - ; 
gno di scambi liberi; non ci d o * S-" 
vrebbero essere intralci d i alcua. .-:" 
genere i n casi come ques t i» . /.^ 7,-

A n c h e il critico musicale AIi*ov>;/v?1 
do Bonaccorsi ha dichiarato: " ' ?y>? 

« S i h a l'impressione, questa 
volta, che i ministri italiani s i 
siano, senza accorgersene, mess i 
in gara con i comunisti per far 
pubblicità agli artisti sovietici »., 

Tangherira Palazzo Chigi 
Bollali dall'opinione pubblica 

per l'ignominioso comportamento 
, nei confronti degli artisti sovietici 
\ costretti a lasciare l'Italia, il go-
" verno, ed in particolare ti Mtni-
! stero degli esteri, hanno tentato 
' disperatamente di ° giustificarsi. 

Ma, come tutti coloro che hanno 
torto marcio, si difendono con 

• menzogne e falsità. 
Un portavoce di Palazzo Chigi 

ha dichiarato ieri all'Anso che le 
[autorità italiane sarebbero state 
'• costrette all'ignobile provvedi-
: mento dall'* annuncio di u sa «e-
' rie di nuoui tmpecnt che pli ar
tisti statano assumendo con un 
crescente ritmo organizzato do al
tri per protrarre a titolo indefi
nito il loro sommiamo in Italia*. 
Sarebbe fn troppo fucile ricor-

: dare mi «ari sottopancia di 9for
zo che qualsiasi guitto o guitto 
proveniente da Hollywood «iene 
«eccito, a Roma con onprt senti-
regoli e con permessi di «oaamr-
no c h e tro «uno un limito- «oto-
mente nel totale disintareme «et 

' pubblica eho, salvo rari caal» se 
«el i* Iota ««ibfxatui 
Ha — • 

sto — Palazzo Chigi sa perfet-t • Gui recatisi di recente in Union* 
lamento che qui non sì tratterà I Sovietico per uno serio di concerti. 
affatto di ^protrarre a titolo in- ~ J ' * * ""' ~ 
definito ; ma di effettuare ancora 
alcuni pochi concerti, alla RAI ed 
al teatro Eliseo di Roma, i con
tratti dei quali erano repotermen-
te stipulati ed erano anche stmU 
mostrati all'on. Anireotti. E chi 
sono, poi quegli • altri » che 
«crebbero organizsato eli impr-
gni degli artisti sovietici? Vuoi 
esser così cortese, Palazzo Chigi, 
di precisare meglio? 

ti Ministero dògli esteri — sem
pre attraverso lo dichiarazione dei 
suo portavoce — dopo aver defi
nito il proprio atteggia mento «tor-

. *o o liberale*, affermo che il 
prò ced imento coatra gii «nani 
sovietici i stato proso anche per-
che * nell'URSS è «tato «la qua 

alcuni rari e singoli artisti *m-
itani che per ragioni cito 

' poco « che furo con la 
apparvero colè 
diti: Altro 

•0 aostano I nomi ««.«re 
artisti italiani, i 
Ferrerò» Cari» aWaM « 

a dimostrarne to folsité- 9, o pro
posito dello « ragioni » di cui par
tono i tangheri di Palazzo Ch£> 
gì, sarà bene anche ricordare 
mentre ars i una dei tre é 
nisto, alcuna sono «noi bea i« 
toni, ideata 

Ma, come sempre, te 
hanno l e 
quelle di Sforzo. E cM 
temente si «carica ék spiegare «* 
vara ragion» dot proove^smomnt 
contro gii artisai taaisulri "e « 

«{..eatawreoi aerto torà 
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